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SPORT Domenica 20 settembre 1981 

Grossi rischi per Juventus, Roma, Napoli, Inter e Fiorentina (ore 16) 
. - </ 

Primi esami per 5 grandi 
Quattro sono attese in provincia, mentre i viola dovranno vedersela a San Siro con il Milan 

OGGI GIOCANO COSI» 
ASCOLI-UDINESE • 

ASCOLI: Brini; Mandorlini. 
Boldini; Scorsa (Pericolo). Ga-
sparini, Nicolini; Trevisanello, 
De Vecchi. De Ponti. Greco, 
Torrisi. (12 Muraro, 13 A m i -
vino, 14 Perico, 15 Pircher, 
16 Cerotti). 
UDINESE: Della Corna; Pan-
cheri. Fanesì; Tesser, Catta
neo, Orlando; Causio. Pm. 
Miano. Orasi. Muraro. (12 Bo-
rin, 13 Vriz. 14 Gerolin, 15 De 
Agostini. 16 Cinello). 
ARBITRO: Ballerini. 

AVELLINO-JUVENTUS 
AVELLINO: Tacconi; Rossi. 
Ferrari; Valente (Tagliaferri), 
Venturini. Di Somma; Piga, 
Redeghìeri (Ferrante), Fac
chini. Vignola, Chimenti. (12 
Di Leo, 13 Ipsaro. 14 Milella. 
15 Ferrante. 16 Tagliaferri o 
Valente). 
JUVENTUS: Zoff; Gentile. Ca-
brini; Furino. Brio, Scirea; 
Marocchino. Tardelli. Bette-
ga. Brady. Virdis. (12 Bodini. 
13 Osti, 14 Bonini, 15 Pran-
delli, 16 Fanna). 
ARBITRO: Barbaresco. 

CAGLIARI-NAPOLI 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, O-
seìiame; Resìeìli, Baldizzone. 
Brugnera; Bellini, Quagliozzi. 
Selvaggi, Marchetti. Piras. 
(12 Goletti. 13 Azzali. 14 Di 
Chiara, 15 Loi, 16 Ravot). 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti. Citterio; Guidetti, Ferra
rlo. Marino; Vinazzani, Bene
detti , Pellegrini, Criscimanni, 
Palanca (Musetta). (12 Fiore, 
13 Musetta o Palanca, 14 Da
miani, 15 Maniera. 16 Amo
dio). 
ARBITRO: Prati. 

CATANZARO-INTER 
CATANZARO: Zaninelli; Sa-
badini, Ranieri; Boscolo (Cele
stini). Santarinì, Cascione; 
Mauro II. Braglìa, Borghi (Na-
stase). Sabato. Bivi. (12 Bar-
tolini, 13 Salvadori, 14 Cele
stini o Boscolo, 15 Nastase o 
Borghi. 16 Maio). 
INTER: Bordon; Bergomi. Ba
resi; Marini. Bachlechner, Bi
ni; Bagni. Prohaska, Altobelli. 
Beccalossi, Oriali. (12 Cipolli
ni, 13 Canuti, 14Pasinato, 15 
Centi. 16 Serena). 
ARBITRO: Menegali. 

CESENA-ROMA 
CESENA: Rocchi; Storgato. 
Arrigoni; Ceccarelli. Mei . Pe-
rego; Piraccini. Verza. Scha-
chner. Lucerti, Filippi. (12 Bol
dini. 13 Conti. 14 Fusini. 15 
Ganzano. 16 Carlini). 
ROMA: Tancredi; Nela. Ma-
rangon; Turone, Falcao, Bo
netti; Chierico, Maggiora. 
Pruzzo. Ancetotti, B. Conti. 
(12 Superchi. 13 Spinosi, 14 
Faccini. 15 Giovannelli. 16 
Scarnecchia). 
ARBITRO: Agnolin. 

COMO-GENOA 
COMO: Marozzi; Tendi, Golia; 
Fontolan, Tempestilli, Butti; 
De Gradi, Nicoletti, Gobbo, 
De Rosa. Mossini. (12 Renzi. 
13 Soldà. 14 Mirnegg. 15 
Lombardi). 
GENOA: Martina; Gentile. Te
stoni; Corti. Onofri. Romano; 
Vandereycken, Sala, Grop, la-
chini. Boito. (12 Favaro, 13 
Gorin, 14 Caneo. 15Manfr in , 
16 Faccenda). 
ARBITRO: Facchin. 

MILAN-FIORENTINA 
MILAN: Piotti; Tassotti. Mal -
dera; Battistini, Collovati. Ba
resi; Buriani. Novellino, Jor
dan. Moro. Romano. (12 In
contri, 13 Coughi, 14 Minoia, 
15 Mandressi, 16 Dona). 
FIORENTINA: Galli: Cuccù-
reddu, Ferroni; Casegrande, 
Vierchowod. Galbiati; Berto
ni, Pecci, Graziani, Antogno-
ni. Massaro. (12 Paradisi. 13 
Contratto. 14 Orlandini. 15 
Sacchetti. 16 Piovanelli). 
ARBITRO: Longhi. 

TORINO-BOLOGNA 
TORINO:Terraneo; Cuttone. 
Danova; Van De Korput, Zac-
carelli. Beruatto; Bertoneri. 
Ferri (Salvadori). Sclosa (Ma
riani), Dossena, Pulici. (12 
Copparoni. 13 Bonesso. 14 
Salvadori o Ferri. 15 Mariani 
o Sclosa, 16 Francini). 
BOLOGNA: Zinetti; Benedet
t i , Fabbri; Paris, Mozzini, Zuc
cheri; Chiorri. Pileggi, Chiodi 
(Marocchi), Baldini. Colomba. 
(12 Boschin. 13 Sali. 14 Cecil-

. l i , 15 Mrocchi o Choidi, 16 
Mancini). 
ARBITRO: Mattei . 

LA CLASSIFICA 
SQUADRE PUNTI 

PARTITE 
V. P. N. 

GOL 
F. S. 

MEDIA, 
INGLESE 

JUVENTUS 2 
FIORENTINA 2 
TORINO 2 
BOLOGNA 1 
CAGLIARI 1 
CATANZARO 1 
NAPOLI 1 
ASCOLI 1 
AVELLINO 1 
INTER 1 
M I L A N 1 
R O M A 1 
UDINESE 1 
C O M O 0 
GENOA 0 
CESENA 0 
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AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI — BOLOGNA 

AVVISO DI 
CONCORSO PUBBLICO 

PER L'ASSUNZIONE DI N. 
COALIZZATO (7a livello) 

1 OPERAIO SPE-

addetto a mansioni di 

MECCANICO—MOTORISTA TURNISTA 
PRESSO L'OFFICINA DEPOSITO 
DI PORRETTA TERME (SILLA) 

• Graduatoria valida 12 mesi • 

PRINCIPALI REQUISITI (indicati riassuntivamente) 

- avtt compiuto 1 18" anno e non aver superato i 35' anno. aRa data del 
bando, esclusa «n tutu i ca$>. ogni posstofcta di elevazione del fcrmte 
massimo di età. salvo le deroghe <* legge: 

- essere fornrti del titolo <* studo mmmo di licenza Elementare. 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE: ORE 12 DEL 2 3 OTTOBRE 1 9 8 1 

Documenti da «Negare • a pena di esclusone dal concorso - &a domanda 
(da redigersi su APPOSITO MODULO da indirizzare al Servizio Personale 
dei Azienda Trasporti Consorzia* - Via SaSceto n 3/a - 40128 Bologna): 
- certificato di nascita (rilasciato dal comune di ongne): 
- stato di famigli*. 

T R A T T A M E N T O ECONOMICO ANNUALE COMPLESSIVO 
INIZIALE LORDO PREVISTO ALLA D A T A DEL BANDO 

L. 11.460.403 (comprensivo date competenze accessorie • d> ogra afra 
erogazione mensfe ed annuale) 
Tale importo è soggetto afte prescrme ritenute di legge. 
A titolo di esempio, il «trattamento netto» risulta pan a L. 8.884.722 
annue, per un lavoratore che non abbia persone a carico ed a C 9.490.962 
annue, per un lavoratore che abbia a carico il coniuge ed un figlio 

RICHIESTA DEL BANDO E DEL MODULO 
PER LA COMPILAZIONE DELLA D O M A N D A 

Copia del bando, con relativo modulo de compilare par la partec^enone al 
concorso, potrà essere ntrata presso le Porrmene da Depositi «Zucca» (v<a 
Safccato 3/a) • Batttndamo (Via Bai under no. 121) oppure presao i poeto 
Informazioni dar Azienda (PLzza Re Enzo.1/i); potrà pure essere ncfMSta 
(anche telato et amarne) aT A.T.C. - Servizio Personale • Via di Siicelo 3/a 
• BOLOGNA • telefono 509.188 • 509.189. 

ROMA — Incominciano i pri
mi esami per le grandi? Guai 
alle bocciature, o a credere 
che vi possa essere il tempo del 
recupero. Il risveglio potrebbe 
essere amaro: troppe quest'an
no le pretendenti al titolo. 
Considerazioni queste che an
davano (atte in battuta d'av
vio. Ma ora entriamo nel vivo. 
Intanto tutte le grandi, o per
lomeno quelle che aspirano a 
rientrare nel lotto, hanno de
nunciato problemi di gioco. 
Forse fanno eccezione — che 
però conferma la regola — le 
due torinesi. La Juventus ha 
maramaldeggiato contro il 
Cesena, mentre il Torino è an
dato a vincere a Genova. Sugli 
scudi — all'avvio del campio
nato — Bettega e Dossena. Per 
i bianconeri la conferma è ve
nuta in Coppa dei Campioni a 
Glasgow. L'ingresso ai «quarti» 
non dovrebbe sfuggire alla 
squadra di Trapattoni, in 
quanto crediamo, anzi ritenia
mo, troppo esiguo il vantaggio 
di un gol per gli scozzesi del 
Celtic. 

Ebbene, oggi da Avellino, 
Bettega e compagni potrebbe
ro incontrare molti più ostaco
li che non in terra scozzese. Da 
quando la squadra di Vinicio 
milita in serie A, la Juventus 
non è mai riuscita a batterla. Il 
bravo Di Somma ha persino 
lanciato un proclama: «La Ju
ventus è campione, ma questa 
volta vince l'Avelino». Se il fu
turo è lungo un anno, certa
mente il pareggio al-
r«01impico», contro la Roma 
ha galvanizzato squadra e am
biente. Biglietti esauriti, abbo
namenti verso il tetto del re
cord, rinforzi massicci del ser
vizio d'ordine, perché oggi al 
«Partenio* si registrerà una 
vera invasione di pubblico. 

Roma, Napoli ed Inter sono 
in trasferta rispettivamente a 
Cesena, Cagliari e Catanzaro. 
Per i tre tecnici, alle prese con 
problemi di inquadratura e di 
gioco, si presentano scelte non 
facili. Liedholm fece sapere 
fin da Brunico che avrebbe 
imboccato la strada dell'alter
nanza. L'accordo presumeva' 
l'accettazione incondizionata 
dei giocatori. In pratica non ci 
doveva essere preavviso per 
chi sarebbe rimasto fuori. In 
Coppa Italia restò fuori Spino
si, a Ballymena «capitan* Di 
Bartolomei. Tutto chiaro, dun
que? Non tanto. Ai mugugni di 
Maggiora e Marangon, si sono 
succeduti 1 «distinguo* di Conti 
e il battibecco tra Turone e Di 
Bartolomei, ' dopo l'incontro 

Liedholm lascerà la Roma? 
BUSTO A ESIZIO — È rimbalzata ieri, a tarda sera, dal «ritiro-
delia Roma, che oggi incontrerà il Cesena, l'indiscrezione che 
Liedholm avrebbe comunicato al presidente Viola la sua inten
zione di lasciare la Roma alla fine dell'annata in corso. Non 
rinnoverebbe cioè il contratto, passando di e affiancando un 
allenatore a lui gradito. In tal senso avrebbe già assunto un 
impegno con la Fiorentina. La notizia è di quelle che faranno 
sensazione, perché ancora non si riesce a capire se Liedholm 
scelga la strada dei soldi o abbia dei dissapori con la società, 
segnatamente col presidente Viola. Nei prossimi giorni ne sa* 
premo di più. 

con l'Avellino. Persino il sera
fico Scarnecchia si è «agitato*. 
Che quell'«aria di famiglia*, 
vanto della società, stia per di
ventare irrespirabile? Non re
sta che attendere gli eventi.. 

Intanto oggi a Cesena ci do
vrebbero essere altri cambia
menti in formazione. La cop
pia di terzini Nela-Marangon 
non si tocca: Di Bartolomei ha 
tolto dall'imbarazzo Lie
dholm: è rientrato a Roma a 
causa di uno stiramento che 
probabilmente lo terrà fermo 
un mese. Perciò via libera a 
Maggiora. II destino di Scar
necchia? Se veramente Lie
dholm lo considera incedibile, 
dovrà dimostrarlo in modo pa
lese, cioè facendolo giocare. Se 
così non fosse resterebbe in 
piedi il sospetto che lo scambio 
Scarnecchia-Antonelli sia fat
tibile. Indubbiamente quest* 
anno il campionato della Ro
ma sarà più durò, considerati 
gli impegni: Coppa delle Cop
pe, Coppa Italia, campionato e 
nazionale. Insomma, Liddas 
dovrà tenere sotto pressione 
quindici titolari, i quali do

vranno veramente di buon 
grado '_ la politica del-
l'«alternanza». Però lo svedese 
non dovrà giocare sull'equivo
co per cercare di far star buo
na la sua truppa. Oltre tutto 
«capitan* Di Bartolomei cre
diamo meritasse un tratta
mento più di stile, perché se 
contro l'Avellino degli appun
ti andranno mossi, essi do
vrebbero essere indirizzati so
prattutto ad Ancelotti. Inten
diamoci, con ciò non vogliamo 
gettare la croce addosso a nes
suno, perché il ragazzo ha la 
grossa attenuante di essere mi
litare. Portare pazienza cre
diamo debba essere il maggio
re attributo del quale i tifosi 
dovranno armarsi quest'anno. 

Se la Roma non soddisfa co
me gioco non è che il Napoli 
brilli. Marchesi ha presentato 
contro il Radnicki una squa
dra a due punte: Pellegrini e 
Palanca. Occasioni ne ha crea
te a josa: il portiere Stevanovic 
e una buona dose di sfortuna 
hanno impedito ai partenopei 
di raccogliere maggiori frutti. 
È stato soltanto un pareggio 

che favorisce gli jugoslavi nel
la partita di ritorno di Coppa 
UEFA il 30 settembre. A Ca
gliari il tecnico sembra inten
zionato a confermare il dispo
sitivo a due punte, con Musella 
e Criscimanni in appoggio, ap
punto, a Pellegrini e Palanca 
Ma la sfasatura ci pare sia ve
nuta proprio da simile scelta. 
In fase di'ripiegamento sia 
Musella sia Criscimanni non 
sono stati all'altezza. Inoltre si 
è visto poco movimento senza 
palla, cosicché gli smarcamen
ti sono stati spesso ritardati o 
confusionari. E un po' la tesi di 
Krol, il quale continua a rim
piangere l'amico Marangon. 

Il reparto chiave della squa
dra è viceversa apparso pro
prio la difesa, che pure ha do
vuto incassare due gol.Su Krol 
non si discute, anche se non è 
al meglio, tanto che oggi non 
gioca: Bruscolotti avrebbe me
ritato una maggiore conside
razione da parte di Bearzot; 
Ferrano — salvo gli errori che 
purtroppo sono costati i due 
gol jugoslavi — è pienamente 
efficiente; l'esperienza di Ca
stellini è a tutta prova, mentre 
Citterio sta trovando il giusto 
inserimento, pur alternando a 
periodi abulici altri lucidissi
mi (carenza già denunciata 
quand'era alla Lazio). In paro
le povere un Napoli troppo 
sbilanciato in avanti, da cali
brare meglio. Ma l'amico Mar
chesi crediamo sia in possesso 
di talee tanta saggezza da sa
per trovare in tempo le giuste 
contromisure. - s • 

La Fiorentina non ha gioca
to in Coppa, ha battuto dome
nica scorsa il Como, cionono
stante lamenta problemi di 
gioco. A San Siro contro il Mi
lan l'esame sarà di quelli che 
valgono. Ma ai nuovi viola (e 
ve ne sono ben cinque attual
mente in squadra) si deve con
cedere il tempo di inserirsi ne
gli schemi. E pur vero che si 
attendono i gol di Graziani. 
Comunque una Fiorentina che 
sulla carta è la maggiore anta
gonista della Juventus,- ma 
che deve ancora dimostrare 
tutta là sua forza. Potrebbe 
farlo sin da oggi a San Siro: ne • 
sarà capace? 

Resta l'Inter che ad Adaur 
in Coppa UEFA si è liberata 
dei tanti complessi, soltanto 
nella ripresa. A Catanzaro ci 
sarà da stare attenti sin dai 
primi minuti. Per finire, il To
rino ospita il Bologna, l'Ascoli 
l'Udinese e il Como il Genoa. 
Una «seconda» con il pepe ad
dosso. 

g.a. 

Sul «neutro» di Terni brutta battuta d'arresto biancazzurra (1-2) 

Lazio in vantaggio con Bigon 
raggiunta e battuta dalla Spai 

LAZIO SPAL 1-2 
LAZIO: Ma rigo: Chiarenza, De 
Nadai ldal l '82 ' Marronaro); 
Mastropasqua, Pochesci. San-
guin; Vagheggi, Bigon, D'Ami
co (dal 4 6 ' Viola), Bedani , 
SpeggkHin. 
SPAL: Vecchi; Maritozzi , Rea
li; Castronaro, Giovannone. 
Morgant i ; Giani. Rampanti . 
Bergossi, Giovannelli (dal 78* 
Capt ino ) . Tòrcili (dal 73* Ar
tidi). 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
RETI: neri p.t. «I 2 0 ' Bigon, al 
3 0 ' Bergossi; nel s.t . al 2 0 ' l i 
velli. 

D a l n o s t r o inv ia to 
TERNI — La Lazio «naif* di 
Castagner ha divertito soltan
to per 20*. Ha trovato addirit
tura la strada del goal proprio 
al "20 del primo tempo con Bi
gon. pescato libero sulla de
stra da Vacheggi. ha fatto so
gnare i tifosi, accorsi numerosi 
fin qui. prima di ritornare me
stamente nell'ombra. La Spai. 
che aveva deciso di non stuzzi
care il suo avversario, una vol
ta punta nell'orgoglio, ha deci
so di svegliarsi, di fare la sua 
partita. Per la Lazio è iniziato 
da quel momento un penoso 
calvario. Dieci minuti dopo, al 
30' ci ha pensato Bergossi a 
riequilibrare le sorti della ga
ra con una splendida mezza gi
rata al volo in piena area di 
rigore. Al 20' della ripresa ha 
chiuso i conti livelli, sguscian-
te e insidioso come una frec
cia. a dare la mazzata finale. 
L'arrembaggio finale della 
Lazio è stato soltanto un inuti
le sforzo, sconclusionato e im
produttivo. che ha messo an
cora di più a nudo le crepe di 
una formazione senza né capo 
né coda. 

Per la Lazio è arrivata dun
que la prima sconfitta. Non è 
un campanello d'allarme per
ché da tempo ne erano suonati 
tanti. Oggi si è avuta la riprova 

ROMA — Uno il motivo di 
maggiore interesse di questa 
seconda giornata del campio
nato di serie B: constatare se 
il passo falso nella prima 
giornata di Samp e Verona 
sia stato soltanto un caso. En
trambe giocano in casa, ma 
quello che più conta è che 
giocano contro degli avver
sari. Palermo e Pisa, che non 
scherzano affatto e che po
trebbero rendere loro molto 
difficile la vita e amaro que
sto avvio di campionato. Ai 
fini precisi di una logica cal
cistica. ammesso che in sene 
B ci sia. dai confronti di Ge
nova e Verona si potranno 
anche cominciare a ricavare i 

Esami 
per Samp 
e Verona 

primi valori di un torneo 
denso di incertezza. 

Per il resto la giornata of
fre un programma di ordina
ria amministrazione. Il Pe
scara in piena crisi riceve il 
Brescia, che sette giorni fa ha 
castigato la Samp. Forse gli 
abruzzesi avevano bisogno di 
un incontro più tranquillo, 

per rimettere insieme i cocci-
C'è il solito derby della 

Puglia questa volta fra Lecce 
e Foggia, poi ci sono un paio 
di partite da tenere sott'oc-
chio per le eventuali sorprese 
che ne possono venir fuori. 
Per esempio, desta curiosità 
il confronto Reggiana-Cave-
se. mentre Catania e Varese. 
che si affrontano ai piedi del
l'Etna. dovranno confermare 
la loro partenza lanciata. Per 
il Perugia c'è una trasferta 
densa di incognite a Cremo
na. mentre la Pistoiese dovrà 
vedersela con la robusta San-
benedettese. 

p. C 

che si deve ripartire da zero. 
Quello che fin qui è stato fatto 
va cancellato in fretta. Dello 
stesso avviso è stato Bigon ne
gli spogliatoi. 

La Lazio è una squadra che 
non solo non ha gioco, cosi co
me del resto non lo ha avuto 
neanche l'anno scorso. È che 
ha le gambe di marmo e il fia
to di un vecchio avanti con gli 
anni. In un campionato, dove 
l'ardore e la vitalità sono in
gredienti fondamentali, la 
squadra biancazzurra sembra 
un pesce fuor d'acqua. La par
tita con la Spai, come avevamo 
detto in sede di presentazione. 
rappresentava un esame molto 
importante, per comprendere 
quali fossero i veri mali di 
questa squadra che non trova 
pace. Ebbene, gli estensi han
no ancora di più evidenziato le 
carenze di una squadra asfitti
ca e senza futuro. È stato se
condo noi però un bene che la 
partita si sia conclusa cosi Un 
risultato diverso avrebbe sol-
unto nascosto magagne, che 
sarebbero venute a galla Ira 

breve. Per Castagner è quindi 
giunto il momento di rimboc
carsi le maniche, di «ripensa
re» la squadra, mettendo da 

Lazio-Pistoiese 
alIVOIiiiipico» 

ROMA —— Incontro eJ-
r«Otwnpico». alle ore 10. tra ha 
Lazio primavera e la Pistoiese. 
nel quadro deHe Coppe Italie. R 
«Flaminio» è stato ritenuto ì-
nogibife, come owe die le col
pe par gif tncMcnti accajajajtt in 
occasione dell'incontro deHe 
squadra maggiore con la Reg
giana in Coppa Italia non era
no affatto della società. Cta-
guna ne convocato: Ictpo* Mer-
tfeHi. Peducci. Marrucdo. Mo
naco. Mirrar Merini, De Argo* 
Me» oontempi, Bonini, Cei talli-
in . wmfs^nmt r e m . vnnem, 
Mena. Permeili. Surra, Scor
za. Biglietto unico L. 2000. av 

cenceHo G Tevere. 

parte chi non merita un posto. 
indipendentemente dal suo 
pedigree, se vuole salvare la 
sua panchina. Di questo passo. 
anche per lui la situazione sì 
farà critica. Ieri ha provato so
luzioni nuove. Centrocampo 
irrobustito con Badiani al po
sto del difensore Pighin. Ba
diani non è andato male. È sta
to tra i migliori In avanti si è 
avuto l'esordio di Speggrorin. 
Ma sia lui che Vagheggi non 
sono mai stati in gara. 

Mail problema principale è 
che manca ancora un uomo 
che sappia dirigere le opera
zioni. Ora si va avanti per im
provvisazione. Nel primo tem
po l'allenatore ha proposto D' 
Amico; poi Viola. Ma è una 
staffetta improduttiva. Se si 
continua ad andare avanti co
si, nessuno dei due ne trarrà 
vantaggia Si finirà sottamo 
per generare polemiche e dis
sidi che andranno a tutto di
scapito della squadra. 

Pa-otoCaprto 

EUROPA 81 
7° salone internazionale 

caravan e accessori 

forino esposizioni 
LI riservato agli operatori: 

15-18 settembre (orarlo 10-20) 
LI pubblico: 

18-21 settembre (orario 10-23) 
a catondar» daToiaopaan caravan a con la coaahormona dara.atxa. a data 

SORRIDA PREGO j 
STX-1 FUJ ICA offre anche a te tante buone ragioni 

per sorridere 
Sorriderai di soddisfazione per la qualità e l'avanzata 

tecnologia FUJI. 
Di aHegna per la facilità e precisione di fotografare in reflex. 

Di compiacimento per la vasta gamma di ottimi 
obiettivi che puoi montare. 

Di meraviglia per il prezzo così vantaggioso. 
Sorridi con STX-1 FUJICA 

FUUICA 
STX-1 

a i r r a i 
SOtO (XJE5TOMAACH0 
GARANTSCE FUfCA PER TBE Alta 

Richiedete relento obiettivi e accessori a ONCEAS So A 
Vta de Sanctus «t • 20ut MILANO - Tei 8463746 

Im*rirtn _ _ _ 

1 
8 | 

FUJIFILM " 
PRIMI INOAPPO^JE -

L£i= C A P 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9% 1975-1985 
DI NOMINALI L. 300 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 14 settembre 1931, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* dicembre 1981 
diverranno esigìbili alla pari, presso i consueti istituti, bancari incari
cati» tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate 

32- 34- 37- 49- 57- 59- 60- 68- 69- 82- 84- 9 4 - 1 1 3 -
116 - 118 - 144 - 150 - 156 - 160 - 161 - 184 - 186 - 196 - 209 - 225 - 227 -
239 - 249 - 257 - 299 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 
I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca
dente il V dicembre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even-
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitala 

i 


